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Quando diamo uno sguardo, anche di 
sfuggita, alle statistiche estere, restiamo 
veramente sbalorditi del numero  stra- 
grande di cooperative sorte per iniziative 

diverse nelle nazioni consorelle. Belgio, 
Francia, Inghilterra, Germania, Austria- 
Ungheria si sono messe iu una gara 
nobilissinma ; e là si contano a decine di 

migliaia le società ccoperative, ed i loro 
soci a centinaia di migliaia e milioni. 
In pochi anni di lavoro costante e gene- 
reso, quanto progresso | 

Che se mettiamo a confronto le cifre 
mandateci d’ oltre Aipe con quelle che 
le statistiche nostre assegnano pel movi- 
mento cocperativo all'Italia, troviamo di 

che rimanere umiliati per l’ inferiorità 
nostra. Che se poi pensiamo che molte 

cooperative esistono solo di nome, che 
altre, dimentiche del loro scopi, hanno 

rimessa. nel fodere la bandiera della 
cooperazione, allora il confrorto diventa 
ancora» più doloroso -al nostro amor 
proprio. 

Perchè tanta differenza? Difetti di legi- 

slazioni speciali, c mancanza di istruzione, 
o di spirito di solidarietà e di persone 

adatte, e forse tutte queste cause messe 
assieme, hanno servito come da freno 
potentissimo per rallentare il nostro mo- 
vimento coopsrativo. 

- Non tutte le persone intelligenti e ca- 
paci di mettersi a capo di iniziative guar- 
dano can occhio benigno la cooperazione, 
sospetta di troppa modernità; e molti si 
rifiutano — pregati — di porsi all’opera 
pel timore di procurarsi poi delle inevi- 

tabili noie, poichè alla fin fine, se è bello 
il lavorare, è sopratutte comodo, specia!- 
mente in questa stagione, passare le ore 
in un innocente ozio, fumando il sigaro. 
o leggendo il giornale. Altri poi nen va- 
glicno sapere di cooperative perchè... 

qualcuna ha dato cattiva preva ed ha 
recato gravissimi uispiaceria chi ne aveva 
assunta la responsabilità. 

E così abbiamo tutt'oggi intere regioni 

disorganizzate, abbiamo provincie dove 
gli amici nostri sembrano d’avere a sde- 
gno l'invito di raccogliere tante piccole 
forze disperss par riunirle in coopera- 
zione. 
Noi nen suggeriamo per ora più l’ una 

che l’altra forma di società coooperativa. 
Chi è sul posto è il miglior giudice dei 
bisogni locali. Qui sarà necessaria una 
cassa rurale di prestiti o una latteria so- 
ciale e una cooperativa di consumo; là 
sarà epportuna una cocperativa agricola, 
una società d’assicurazione del bestiame, 
una cooperativa d’ esportazione per le] 
frutta, le uve, gli ortaggi; altrove una 

cooperativa di calzolai, di muratori, di 

agricoltori, di braccianti, tipografi, ecc. 
Ovunque si trovino miserie da alleviare, 
oppressi da sollevare, si può e si deve 
trovar modo di far sorgere una cuopera- 
tiva, le cui forme sono pressochè inde- 
finite. 

Non è dunque il lavoro che manca od 
il bisegno di lavoro: troppo spesso manca 

la buona volontà. Occorre una forte ra- 
gione che ci porti al bene e ci tolga fi- 
nalmente da quello stato di inerzia e di 
apatia, che sembra fatalmente incombere 
sugli animi nostri. ri 

La cooperazione può compiere nuiracoli, 
in poco tempo può cambiare lo stato sco- 
nomico di un paese, Tante piccole forza 

disperse seno impotenti, raggruppato sotto 

la guida di una sola volontà diventano 
formidabili. 

I) filo d’acqua che scorre silenzioso ed 
inavvertito tra i crepacci di una roccia 
non potrebbe. da solo aspirare all’ onore 
di essere tributario del lontano mare. 

Riuniti insieme costituiscono i riga- 
gnoletti e i torrenti e quindi i fiumi 

maestosi, che portano il soverchio delle 

loro acque a fecondare regioni intere, 
sostengono battelli e vapori d’ogni forma 

e grandezza, ravvivano numerose indu- 

strie, finchè placidamente si buttano nel 

grande raccoglitore comune il mare. In- 

vece di riunirli quei fili d’acqua, distrae- 

teli qua e colà, e non avrete più nè il 

torrente, nè il fiume, e per conseguenza, 

neppure la meraviglie, a cui fanno oggi 

assistere quei grandiosi corsi d’acqua. 
Il II. Gruppo che segue con occhio 

vigile il lento esplicarsi di tante giovani 
forze, intente al miglioramento morale 
ed economico delle classi meno agiate, 
saluterà con vivo compiacimento il giorno 
in cui potrà dire con mal celato orgo- 
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Giornale 
Sonne tivant anîmos landes quas carmina fanduni 

in aruse signatos lora quod alma tegant? 

glio: si cammina davvero, infatti in ogni 
parrocchia della nostra patria abbiamo 
almeno una coperativa nostra! 

Su questo punto insisto: buone le de- 
clamazioni, ma molto più proficua l’azione 
pratica. A questa inteudano quanti hanne 
veramente a cuore le sorti delle nostre 
popolazioni. 

Ma non si faccia tanto per fare, e pur 
di levarsi la seccatura di chi stà conti- 

nuamente in vedetta per ispingere al 
lavoro. 

L’opera nostra sia cosciente ed abbia 

ben chiara la visione dello scopo, verso 
cui tendono gli sforzi comuni. Instilliamo 
nell’animo dei soci lo spirito vero di coo- 
psrazione, affinchè non abbiano mai a 
deviare. Rammentiamo che la concordia 
di pensiero e di azione ingigantisce le 
cose più piccole, che la discordia acnienta 
le più grandi. 

I soci faranno prosperare le loro coo- 
perative, quando conosceranno perfetta- 

mente nen solo i loro diritti, ma anche 
i loro doveri di cooperatori. E per jstruirli 
su questo non mancano occasioni. Una 
passeggiata, una festa, un’adunanza pos- | 
sono benissimo essere coronate con un’i- 
struzione pratica ed efficace ai soci. Basta 

volere, ed il modo si trova sempre: tutte 
le strade non conducono forse a Roma! 

Se gli amici nostri ci seguiranno in 
questa nobile crociata, tempi nuovi, è 
sperabile, si inizieranno per lazione na- 
stra. La cooperazione farà passi da gi- 
gante; e noi potremo un giorno dire che 
come non siamo secondi ad alcuno in 
qualsivoglia ramo dell’attività 
così non temiamo rivali neppure nel ma- 
vimento cooperativo. P, Benassi. 
  

Notizie Vaticane 
«Per le cappelle Papali. 

Roma, 1. — Le Cappelle Papali il 20 
luglio, primo anniversario della morte di 
Leone XIII, ed il 9 agosto, primo anni- 
versario della Incoronazione di Pio X, 
avranno luogo in San Pietre, nel braccio 
dei Ss. Processo e Martiniano, essendo la | 
Cappella Sistina ingombrata pei. restaari 
del soffitto. 

Un imminente documento pontificio. 

Roma, 1. — E° imminente la pubbli- 
cazione di un documento pontificio. 

Un questionario del Papa ai Vescovi franoesi. 

Parigi, 1. — Il Gil Blas reca dei parti- 
colari sul questionario che il Papa avreb- 
be fatto inviare ai vescovi per stabilire la 
situazione finanziaria che risulterebbe per 
la Chiesa dalla denunzia del Concordato. 
  

Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

(Sedute del 1) 

Le ultime sedute alla Camera. 

Le accuse a Baccelli. 

La seduta antimeridiana si apre alle 
10 sotto la presidenza Biancheri. 

Vendramini, presidenia della Giunta del 
Bilancio, dichiara a nome di questa di 
non poter presentare la relazione sul 
bilancio di agricoltura per il periodo 
gestito da Baccelli; tuttavia può dare 
alcune spiegazioni che servono a smen- 
tire completamente le notizie diffusesi 
nei giernali a carico dell’on. Baccelli. 
Questi non ha ragione di impensierirsi 
di voci sparse le quali non hanno fon- 
damento. 

La bella e nobile figura dell’on. Bac- 
celli rimarrà fra noi quale è sempre 
stata Ja figura di gentiluomo pieno di 
affetto, di onestà e di sapienza. (benis- 
simo, bravo). 

Saporito. Baccelli ha chiesto che fos- 
sero formulate le accuse contro di lui, 
ma io non sono un inquisitore. Feci le 
relazioni sui bilanci perchè ne ebbi in- 
carico dalla Giunta, ma non ho niente 
a fare colle voci sparse. A 

Baccelli (segni di attenzioni). Il mio 
desiderio era giustificato dalla imminente 
chiusura della Camera, che mi lascie- 
rebbs per cinque mesi senza difesa, 

Dica apertamente l’onor. Saporito se 
nelle indagini fatte sulla mia ammini- 
strazione abbia scoperto qualche irrego- 
larità e la Camera riconosca in ms, che 
per dodici anni fui nell’amministrazione 
della Stato, il diritto di rimanere al di- 
sopra di ogni sospetto (vivissime appro- 
vazioni). 

Saporito. Non posso fare una relazione 
speciale senza averne l’incarico della 
Giunta. Ss poi dovessi dichiarare quello 
che penso dell’on. Baccelli, non esito a 
dire che penso quello che pensa la Ca- 
mera tutta, cioè che egli è una rispetta- 
bile persona superiore ad ogni sospetto 
(bene bravo). i 

Giolitti (segni di attenzione). Per dissi- 
pare nel paese ogni sospetto chiarirò che 

umana, 

Pesis] 

i quesiti formulati dall’on. Saporito al- 
l’attuale ministro dell’agricoltura Rava si 

commenti). Il ministro rispose semplice- 
mente che quelli oggetti si trovavano al 
Ministero (ilarità. approvazioni). 

Baccelli ringrazia la Camera e l’on. Sa- 
porito della prova di stima datagli, che 
gli consentirà di passare serenamente i 
5 mesi delle vacanze, lieto che sia stata 
riconosciula la sua onestà. 

Nella seduta pomeridiana si discute il 
disegno di legge sui provvedimenti eco- 
noguici e finanziari per ?» città di Roma. 
Dopo breve discussione il progetto resta 
appravato. 

    

Friuli 
Omnes srgo simul erucis obstringamur amor; 

Guae vici mundum, vinest st ipsa moda. 1 
Parrus Archiep. Ut nen 

È 

! per giustificare viemmeglio il suo silen- 
i zio, sì è lasciato sfuggire questa frase 

riferiscono ad-ogg:tti vari che apparivano , 
mancanti, quali un calamaio tascabile, 
una cartella, un plaid e simili (ilarità o, 

i 
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Si discute quindi il disegno di legge: 
per l’applicazione provvisoria di accordi | 
commerciali, 

Calissano, propone il seguente ordine 
del giorno: « La Camera avendo piena 

che io, da diligente cronista, mi affretto 
a render di pubblica ragione: 

« E° questo il momento in cui è più ne- 
cessario che nessuno di noi parli ». 

« La frase mi è parsa sintomatica ». 
  

La presidenza generale 
dell’ Opera dei Congressi. 
Ci si annuncia che martedì 28 giugno 

dalle ore 15 alle 18 e dalle 21 alle 2 
l’ Ufficio di Presidenza dell’ Opera dei 
Congressi si adunò iu Bologna per la 
trattazione di parecchi oggetti importanti. 

Erano presenti il co. Grosoli, Presi- 
dente Generale, il Marchese Bottini e il 
barone Ds Matteis, vice presidenti, il cav. 
Vicentini segretario, e i signori con. St. 
Medolago Albani, commendator Rezzara, 
marchese Filippo Crispolti. co. Garlo Zuc- 

! chini, dott. Micheli, avv. Meda e avv. 

fiducia nel Governo per la negoziazione. 
dei trattati di commercio passa all’ordine . 

 gonesale: Medolago Albani presidente, del giorno ». 
Poste ai voti è anprovato con voti 205 

contro 25 astenuti 3. Il disegno di legge 
è poi approvato. 

Le vacanze. 

Cavagnari (chs è l’oratore ufficiale delle 
| vacanze) in fondo della seduta propone 
che la Camera prenda le vacanze e for- 
mula il solito saluto di augurio e di rin- 
graziamento all’illustre presidente. 

Giolitti si associa e propene che il saluto 
sia esteso al vice Presidente Marcora. 

Ls proposte sono accolte all’ unanimità. 
Il Presidente annuncia che la Camera 
sarà convocata a domicilio. ì 

Purchè non sia ia Camera nuova 88 si 
faranno, come carre la vece, la elezioni 
»® 

‘in novembre. 

SENATO DEL REGNO. 
(Seduta del 1) 

L’opera di Mons. Bonomelli 
giudicato al Senato. 

Discutendosi al Sanato il bilancio di 

: l’opera del senatore Bodio ed encomia 
j anche l’opera, veramente umanitaria e 
patriottica, di mons. Bonomelli, vescovo 
di Cremona a baneficio degli emigranti, 
stigmatizzande vivamente ia guerra che 
gli viene mossa, mentre la sua azione 

mente quello di giovare agli emigranti, 
Si augura che questi due uomini pro- 

celano d’accordo sulla via del progresso 
e della civiltà e propone che il Senato 
mardi loro un voto di plauso e di inco- 
raggiamento. 

Odescalchi rispondendo ad alcune osser- 
vazioni del sen. Paternò non comprende 
che la questione della emigrazione vada 
giudicata con criteri di una invecchiata 
pretofobia. 

Tittoni si associa al plauso al senatore 
Botio. 

Dichiara che il compito della tutela 
degli emigranti all’estero deve essere in- 
nanzi tutto affidato nelle mani dello Sta- 
to; perciò egli pensò di affidare questo 
incarico ad addetti speciali per la emi- 
grazione e chiess i fondi opportuni. 

Non ‘intende von ciò escludere il sus- 
sidie prezioso dei privati, e vanto meno 
quello di monsignor Bonoemelli, il quale 
si può dire veramente un precursore nel- 
l’opera di assistenza e di protezione per 

di quest’ opera così umanitaria e civile, 

lui (bene, approvazioni). IIa 
Rispondendo al senatore Paternò di- 

chiara che nel campo deila previdenza 
sociale possono concorrere gli uomini di 
buon volers di tutti i partiti; ammette 
quindi l’azione di tutti, purchè sia disin- 
teressata e hon celi insidie verso le no- 
stre istituzioni. 

Presidente, rileva con compiacenza l’ o- 
maggio che il Senato ha reso alla opera 
di mons. Bonomelli. 

Si apprevano tutti i capitoli del bilan- 
cio della emigrazione, + si passa alla di- 

risulta approvato. 
  

L° inchiesta sulla marina 
gravi voci 

| Com'è noto, la Commissione d’ inchie- 
sta sulla marina ha principiato i suoi 
lavori presso | arsenale della Spezia, dove 
trovasi da parecchi giorni. 

al giornale il Tempo. — 

« Corrono gravi voci. Si sarebbero già 
scoperte delle irregolarità al deposito di 
carbone, e per quanto non mi gia stato 
possibile appurare la verità di queste voci, 
osservo, che la Commissione si è chiusa 
in uv riserbo molto più rigoroso di quello 
dei giorni scorsi, ciò che potrebbe for- 
mare una specie di... consenso alle voci 
stessa. 

«L'amico Nofri, sebbene insistente- 
menta insidiato da chi scrive, anche fra 
le innocenti chiacchere del caffè è ab- 
bottonatissimo... Un bottone però gli è 
saltato via in certo qual mado, poichè   

i emigrazione, il sen. Municchi, encomia. 3 È a 
o ; re i devono aver riso, come i deputati anti- 

Mauri. 
La sera precedente eransi raccolti in 

adunanza speciale i membri del II Gruppo 

Vasco Pastori segretarie, monsignor Ce- 
rutti, dott. Lorenzori, dott. Longinotti, 

; co. Grosoli e sac. d.r Faraoni. 

non ha scopo di clericalismo, ma sola- - 

Oggi sabato e domani domenica, 2 6 
3 luglio, pure a Bologna, si adunerà }’ in- 
tiero Comitato generale permanente. 

Note e commenti 
La Massoneria. . 

Il giorno di s. Giovanni si ebbe alla 
Camera francese una discussione abba- 
stanza curiosa. Il deputato Prache svolse 
la sua interpellanza circa la Massoneria, 
chiedendo ingenuamente come il governo 
non colpisca questa alla stessa guisa che 
colpì le Congregazioni. Gli risposero il 
deputato Lafferre e il ministro Vallè. 

Il Lafferre, che è Grand’ Oriente, difese 
a spada tratta la Massoneria, chiaman- 
dola istituzione altamente morale e civile. 
E nella foga del dire denunziò come so- 
cietà segreta... il Terz’ Ordine di s. Fran- 
cesco d’Assisi. I banchi, a questa uscita, 

  

massoni serbarono in segno di protesta. 
Diamine, il Terz’' Ordine di 8. Francesco, 
che non impone se non pie pratiche e ì 
cui menbri si possono vedere oa contare 
e conoscere ogniqualvolta si. raccolgono 
in chiesa per le medesime — chiamarlo 
società segreta! Ma tant'è; i massoni, 

‘pur di attaccare gli ordini religiosi, non 

gli emigranti avendo egli preso iniziativa. 

cui nessun altro aveva peusato prima di 

si peritano punto di dare anche nel ri- 
dicolo. 

Ma se ridicolo fu l'attacco del Lafferre 
per difendere la Massoneria, ridicola fu 
pure la difesa che ne fece il ministro 
Vallè. 

Questi dichiarò che le leggi repressive 
non sono applicabili alla Massoneria, 
perchè le sua loggie tendono a un fine 
filosofico. Nella mente dunque del Vallè 
le logge sono come altrettanti circoli di 
studii scientifici, molto innocui e alieni 
dalla politica. E questo il Vallè lo disse 
con una disinvoltura unica; e lo disss in 
un'assemblea composta tutt’altro ‘che di 
ragazzi incoscienti, ai quali si possa mo- 
strare la luna nel pozzo | 

Le risposte. 

Il deputato Archdeacon, rispondendo 
al Lafferre, rispose in modo molto ovvio. 
Ei prese in mano la storia di Francia e 
ne sbattè più di qualche pagina sui musi 
spettrali dei massoni. Di fatti, egli di- 
mostrò — ed era facile cosa dimostrarlo 

‘— che la Massoneria s'era prostituita 
davanti a tutti i governi di Francia, go- 
verni che tutti iradì quando più non le 
fecero comodo. 

. E il deputato Prache, rispondendo al 
ministro Vallè, rilevò quanto vergognosa 
cosa fosse in un ministro il difendere la 
Massoneria, che contro ogni legge mac- 
china nel buio, e le cui carte sfuggono 
all'occhio di ogni autontà costituita, cosi 

i come non sfuggono nemmeno la carte 

scussione dei provvedimenti per gli uffi- ; 
ciali inferiori del R. Esercito. Il progetto ' 

d’oni qualsiasi privato. Di fatti, nessuno 
mai udì narrare di perquisizioni fatte a 
logge: mentre spesso sents parlare di 
perquisizioni fatte a chiese, a canoniche, 
a privati. 

E ciò rilevando, il Prache, fra i gru- 
gniti dei radicali e dei socialisti che in 
Francia son tutti massoni, constatò come 
la Massoneria sia una istituzione antipa- 
triottica per il suo internazionalismo. 
Certo; la Massoneria non è ital'ana o 
francese o inglese ecc.; è cosmopolita. E 

‘ Ja sua non è la bandiera tricolore o bi- 
In proposito, telegrafasi da detta città. colore o multiculore ; è la bandiera verde, 

‘ sempre uguale in ogni paese. Ora tutto 
ciò, è in confiitto col sentimento patrio 
— il quale deve sparire in ogni massone 
asservito mediante un iniquo giuramento 
a un potere occulto, che nessuno sa dove 
risieda e per quali fini ordini. Vest 

Ma le risposte di Archdeacon e di 
Prache caddero nel vuoto, come nel 
vuoto è sempre. caduta ogni mozione 
contro la Massoneria, fatta o nei Parla- 
inenti o nei Congressi socialisti o nel 
Consigli amministrativi; perchè oramai 
la Massoneria si è impadronita di tutto 
e torna difficilissimo per non dire im- 
possibile celpirla. 
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Sabato 2 Luglio 1904 

farsi LE 

Le rivelazioni al Senato 
‘ in materia penitenziaria 

  

Su questo tema che potremo dire di 
attualità palpitante, l’Osservatore Romano 

pubblica un notevole articolo di un suo 
redattore, articolo che crediamo utile far 
conoscere ai nostri lettori. 

La Camera dei deputati — dice quel- 
l'articolo — ha votato un disegno di legga 

per l’impiego dei condannati nei lavori 
di bonificazione di terreni malarici, coi 
due seguenti criterii : 1. permettere che 
i condannati alla reclusione possano es- 

sere addetti ai lavori all’aperto, quale 
che sia la ratura dei terreni da dissodare 
o bonificare: 2. « autorizzare il Governo 
del Re a dare tutte le disposizioni neces- 
sarie per l’attuazione della legge... a per 

coordinarla alle altre leggi dello Stato ». 
Portato questo disegno davanti al Se- 

nato, l’ufficio Gentrale di esso, a cui 
spetta l’esame preliminare di tutti i pro- 

i getti, se ne è allarmato, parendogli che 
questo sia un dare al Governo facoltà di 
modificare, con semplici regolamenti, 
tutto il sistema di espiazione delle pene 
sancite dal Codice penale; in quanto che 
data l’armonia delle singole disposizioni 
del Codice, non se ne potrebbe toccare 
una sola senza scuotere tutta la’ compa- 
gine dell’organismo primitivo. 

L’ Ufficio Centrale si spinge più in là; 
non si fida abbastanza che il Governo, 
lasciato a sè solo assegni i lavori varia- 
mente gravi in proporzione del vario 
trattamento a cui varii condannati hanno 
diritto ; non si fida che questi lavori siano 
condotti dal Governo in modo veramente 
provvido. Per venire a capo si :ichiede- 
rebba un personale di condannati adatto 
e sopra tutto disciplinato, un personale 
«di custodia numeroso e scelto, un perso- 
nale superiore intelligente ed infatica- 
bile; si richiederebbero studii prepara- 
torti non pochi, e spese d’impianto non 
indifferenti. Non basta mandar centinaia 
di condannati a lavorare in un terreno 
incolto: è forza che questo lavero riesca 
proficuo, che le terre dissodate possano 
veramente aumentare la ricchezza del 

paese, non servir di gingillo penitenzia- 
rio o di voragine nella quale si seppeli- 
scano vittime e denari. Finalmente } Uf- 
ficio Centrale non si fida che un simile 
lavoro non favorisca la speculazione pri- 
vata, non danneggi il lavoro degli operai 
onesti, non muti una espiazione in una 
semplice prestazione d’opera. 

Ma come fare? Il Governo ha pure bi- 
sogno di sfollare alquanto le carceri è 
di poter continuare in qualche modo i 
lavori ordinarii delle colonie penali, che 
il Codice non autorizza abbastanza. Quindi 
per forza, l’ Ufficio propone di votare ia 
legge, quale essa fu votata dall’altro ramo 
del Parlamento; ma in coerenza di tutte 
le osservazioni fatte propone il seguente 
ordine del giorno: 

« Il Senato invita il Governo del Rea 
presentare, ènero un anno, apposito dise- 
gno di legge sulle modificazioni da ap- 
portare al sistema di espiazione delle case 
e degl’ Istituti di complemento dei Co- 
dice penale vigente, vuoi per quanto ri- 
guarda i condannati adulti, vuoi per 
quanto riguarda i minorenni ». 

Ma il più grave è lo stato di disorga- 
nizzazione penitenziaria, che l’ ufficio cen- 
trale descrive e che si può in pochi tratti 
riassumere. 1 

Fu pubblicato, nel febbraio 1891, il re-- 
golamento generale delle carceri. Con 
questo regolamento si »suddivideva 1’ Ita- 
lia in tredici circoscrizioni: e facendo 
assegnamento sui fabbricati carcerarii in 
allora esistenti, non che sugli*altri che 
proponevasi di andar costruendo, l’Ammi- 
nistrazione sperava di ottenere che cia- 
scuna circoscrizione potesse bastare alla 
espiazione delle pene dei condannati di 
una determinata regione: conseguendo 
così non pochi nè lievi benefizii, ed evi- 

tando i pericoli e le spese di continui 
trasporti, il doloroso spettacolo dello an- 
dirivieni di condannati sulle pubbliche 
vie, il soverchio distacco tra essi e la 
loro famiglia, lé relazioni criminose tra 
gli elementi più torbidi delle diverse 
provincie. ; 

Stabilito il programma generale per la 
completa attuazione del Codice penale e 
della legge di sicurezza pubblica, occor- 

‘ reva tempo e perseveranza per mandarlo 
in effetto, correggendone, occorrendo, 
man mano i possibili difetti, coimandone 
le possibili lacune; ma purtroppo con  
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SERIES 

estrema leggerezza si disvolle ciò che si 
era voluto. 

Dal giorno dell’attuazione del nuovo 
Codice penale, quattordici anni sono già 
trascorsi. 

Noi sappiamo di avera abolito la pena 

di morte, ed i lavori forzati, colla catena 
ed i regogolamenti che li. accompagna- 
Vano; sappiamo di avere sensibilmente 

ridotto la durata media delle condanne, 

nella supposizione che al minor tempo 
si sostituisse un maggior rigore; sappia- 

mo che si propone l’abolizione del do- 
micilio coatto, che è abbandonata l’idea 
della deportazione, che è stato approvato 

dalle Gamere l'istituto della condanna 

° 

egge si crede di 
male lamentato, e ci abbandoniamo fi- 
denti al destino. 

Eppure è forza (ed ecco la rivelazione 
del relatore Beltrami-Scalìa), che il paese 

  

‘sappia coma di tutti i diversi congegni, 

di tutti g’istituti che la mente del legi-! 
slatora aveva escogitato per la repressione. 

. 

stato messo seriamente in opera; ecce- 

dannati all'ergastolo ed ai condannati a 
pene maggiori di 15 anni. 

tempo; il soggiorno, in esse, di condan- 
nati che dovrebbero scontare altrove la 

loro pena, è sempre lunghissimo, gli sta- 
bilimenti di. pena sono tuttavia quasi 

l'arresto in casa, 

quanto riferiscesi ai minorenni, l’ istituto 
dell’ obbligo fatto ai parenti di vigilare 

sulla condotta dei ioro figli, in seguito 
ad ingiunzione del magistrato. Intanto 
l’Amministrazione si dibatte sampre nelle 
medesime strette, cosciente del suo de- 
vere, ma impotente a mandarlo ad effetto. 

questione sull'aumento, sulla diminuzio- 
ne, sulla trasformazione delle delinquanza. 

Purtroppo essa è sempre altissima nelle 
sus cifre; purtreppo è allarmante, anche 

guadagna ogni giorno le classi 

sociali più elevate, perchè guadagna in 
modo spaventevole le. classi . minorenni, 
perchè la forza della controspinta si vien 

facendo sempre più fiacca, perchè la ce- 

scienza pubblica si mostra sempre più 
accasciata :e sgomenta. Ma di tutto ciò 
non può darsi celpa al nuovo. Codice 

penale, le cui disposizioni sono tuttavia 
lettera morta. 

Questo rivela il Beltrami-Scalia, di cui 
nessuno può mettere in dubbio la com- 
petenza in materia carceraria e di stati- 

stica criminale. Ed è da augurarsi cho 
la sua rivelazione non resti chiusa negli 
archivii del Senato, ma sia raccolta e 
propagata dalla stampa, affinchè sorga 
un allarme efficace contro trascuranze e 

impotenze, che dei luoghi di pena fanno 
non solo un insufficiente riparo contro i 
delinquenti, ma anzi un luogo di cultura 

positiva del bacillo criminale. 
  

Un’ altra viitoria del P, Minoretti 

Sotto questo titolo leggiamo nel Gior- 
nale di Venezia. 

« Veniamo informati che la Quarta Se- 
zione del Consiglio di Stato accolse Il ri- 
corso del Padre Minoretti ed altri, e di 

- conformità venne sospesa l'applicazione 
di quella parte del nuovo Statuto de’ Ma- 
nicomi di San Servolo e San Clemente 
che riflette i diritti riconosciuti all’ Or- 
Gino dei Fatebenefratelli nel precedente 
statuto. Tale sospensione durerà finchè 
la questione relativa di merito non venga 
definitivamente giudicata. La. causa. si 
devrebbs discutere al 20 luglio p. v. 2- 
vanti il nestro Tribunale. Essa sarà molto 
interessante sia per l'oggetto della lite, 
che per il valere dei patrocinatori d’ambo 
le parti ». 

    

   

  

Notizie estere 
Incendiario per nostalgia. 

-Neunkirken, 4. — E° stato arrestato un 
ragazzo quattordicenne, Giovanni Angelis 
apprendista presso il sarto Giuseppe Seid], 
ner duplice incendigf doloso. Il 22° corr. 
scoppiò due volte durante la giornata i 

guito a ricerche, stabilirone-che l’incen- 
diario era il piccolo Angelis. 
— Costui confestò tutto aggiungendo che 
tormentato dalla nostalgia, aveva pensato 
che, quande il fuoco avesse distrutto il 
laboratorio del padrone, egli avrebbe po- 
tuto tornarsene a casa dei suoi genitori. 

Pirosoafo italiano affondato. 

Lisbona, i. — Il senatore di Sagres se- 
gnala che il vapore inglese Thurston co- 
municò che il vapore italiano Marta colò 
a fondo presso il capo Finisterre. Il va- 
poro Thurston raccolse a bordo l’equipag-. 
giò del Marta e lo portò a Gibilterra. 

Terribile situazione di mn maoohinista. 

Rudapest, 4. (N) — Un macchinista era 
atato incaricato di guidare su una fer- 

tutti difettosi, la repressione giudiziale, | 

le prestazioni d’ opera | 
sono sempre un pietoso desiderio, per | 

fuoco in casa Ssidl. I gendarmi ‘in se- 

{ 

  

rovia locale che fa capo al poligono di 
. Oerkery un treno carico di dinamite. Il 
treno doveva precedere con tutta lentezza 
ed evitare ogni scossa. A un certo punto 
il binario fu attraversato da un carro ti- 

! rato da due cavalli, nel quale sedevano 
il cocchiere e un centadino. Il  macchi- 
nista si trovò in una situazione terribile; 
dando il contro-vapore egli avrebba po- 
tuto evitare l’ urto, ma si ‘sarebbe pro- 
dotta nel treno una scossa. che avrebba 
avuto per conseguenzazl’ esplosione della 
dinamite: preferì continuere la corsa. Il 
treno investì il carro: i due cavalli fu- 
rone orrendamente schiacclati, il conta- 

‘ dino fu orrendamente mutilato, il coc- 

condizionale; ma se ed in qual modo le. 
leggi già approvate siano state messe. in’ 
esecuzione e quali risultati siansi ‘otte- 

nuti, noi non sappiamo ancora; perchè 

sventuratamente, in Italia, col fare una! 
porre rimedio ad un 

chiere rimase incolume. Contro il mac- 
chinista fu avviata un'inchiesta. 

  

La persecuzione 
CONTRO I RELIGIOSI IN FRANCIA 

TREE tc gr dani 

La resistenza dei Padri Bianchi. 
Nantes, 1. — Dietro domanda del si- 

gnor Gadens, liquidatore dei beni dei 
. Padri Bianéhi, vennero espulsi i monaci 

Jo]}la Zali no 2 v.la 3 7 di % x È n . 
della SRRIREoozerP Bol la omenda del | sori ché erano intervenuti, ed impedire 
delinquenti, nessuno, proprio nessuno, sta. ai monaci di ristabilire le barricate mano 

‘ occupanti ‘il convento di Nantes. 
Allerchè stamane la forza ha circen- 

dato il convento, essi si barricarono sal- 
damente all’interno e opposero grande 
resistenza: Dopo due ore i soldati riusci. 
rono ad abbattere la porta ele finestre 
a colpi di ascia. Per disarmare i difen- 

“a mano che vunivano abbattute, è stata 
zione fatta degli stabilimenti per i con-. 

Le carceri giudiziarie sono quasi nelle | 
«medesime deploreveoli condizioni di un 

  
Nè giova risollevare e discutere la.vieta 

  

messa in azione una pompa a vapore. 
I padri bianchi, dopo essere stati inter- 

rogati dal procuratore repubblicano, e 
dopo avere rinnovato le loro proteste 
come propristari e coma cittadini, si re- 
carono in chiesa ove venne celebrato un 
uffizio. La folla non ha cessato di accla- 
mara i padri. 

In pari ‘tempo un’operazione. simile 
aveva luogo nel convento dei cappuccini 
in Rue Noire. 

   
Smentite di perdite russe 

a Porto Arturo. 

Londra, 1. — Da parecchie fonti giun- 
gono notizie che continuano a smentire 
ie perdite russe a Porto Arturo: Si rileva 
anzitutto che il terzo rapporto ufficiale di 
Togo dava le notizie delle perdite in for- 
ma piuttosto dubitativa. A confermare il 
dubbio, il Times di stamane stamane ha 
da Tokio: Qui si è piuttosto incerti circa 
le perdits che i russi avrebbero subito a 
Porto Arturo, in seguito all’uscita della 
squadra. Può darsi che nessuna nave 
russa sia affondata e che il Peresviet sia 
rientrato in porto durants la notte. Altri 
giapponesi sono però convinti che tre 
torpediniere abbiano colpito nel segno. 

Berlino, 4. — L'Agenzia Laffan ha da 
Nuova York che il corrispondente del 
Chicago Daily News, il quale viaggia con 
il piroscafo speciale di questo giornale, 
telegrafa da Gi-fa di aver raccolto otto 
profughi europei che avevano lasciato 
Porto Arturo sopra una giunca. Anche 
essi smentiscono che irussi abbiano per- 
duto: alcune navi, dicono invece che i 
giapponesi hanno. perdute due terpedi- 
niera. Ritengono che la flotta russa veglia 
provocare una battaglia decisiva. La guar- 
nigione di Porto Arturo è alquanto sco- 
raggiata ma gli ufficiali la rianimano di- 
cendo. che: Kuroptkin.: verrà presto a li 
berare la fortezza. 

La ritirata di Kuropatkin. 

Londra, 1. — Da Niu-Ciuang giunge 
notizia che tutti i tentativi fatti dai cor- 
rispondenti per ottenere informazioni sui 
movimenti di. Kuropatkin riuscirono i- 
nutili. Corre voce però. che Kurepatkin 
sia giunto a Haiceng e che ora i giappo- 
nesi vogliano tagliare la ritirata alle trup- 
pe russe che-si trovano a sud di Haiceng, 

Ua ‘generale russo dichiarò al corri- 
spondente del' Daily Express a Pistroburgo 
che Kuropatkin vuole raccogliere a Ta- 
citao 180.000 uomini, Ja qual cesa del 
resto sembra inverosimile. Le pioggie 
continuano; tutte le strade nella Man- 
ciuria sono convertite in paludi. E’ pres- 
sechè impossibile il movimento dell’ ar- 
tiglieria. — 

Lo Standard reca che i russi:si ritirano 
da tutte le principali posizioni. I giap- 
ponesi faranno ogni sforzo per accelerare 
gli avvenimenti, visto che ora sono co- 
minciate le pioggie. I dintorni di Niu 
Giuang sono tutti inondati. I tungusi fe- 
cero deragliars un altro treno a sud di 
Charbin. Vi furone 33 morti e 58 feriti, 

L'importanza della vittoria giappo- 
nese ai passi di Fenciuling. 

Londra, 4. — Il Daily Cronicie ha da 
Tokio che colà si attribuisce grande im- 
portanza strategica alla presa dsi passi di 
Jenciuling. I russi ritenevano che quelle 
posizioni fossero imprendibili. I giappe- 
nesi però le occuparono nonostante aves- 
sero pochi cannoni. Si conferma che i 
russì si sieno ritirati verso Haiceng. 

L'attacco della squadra di Vladivo- 
stock a Gensan. 
Londra, 1. — La legazione giapponese 

informa che il console giapponese a 
Gensan. comunicò ieri mattina al mini. 
stero degli esteri di Tokio ehe erano 
entrate nel porto sei torpediniere russe 
le. quali tirarono sulla città circa 200 
cannonate. «Tra inergciatori si. trovavano 
intanto nella rada. Dopo chele torpedi- 
niere si furono tlunite agli incrociatori, 

i tutto le navi russe partirono. Farono 

  

  
  

I milioni dei Certosini. 

Gi’ interrogatoril 
della Commissione d’ inchiesta. 

Parigi, 4. — Nella seduta di ieri della 

  

Commissione d’ inchiesta il procuratore. 
della repubblica Cottignier fece delle di- 
chiarazioni in favore di Millerand; disse 
che nella sua relazione sui documenti 
sequestrati presso Chabert egli non disse 
assolutamente che Millerand in quella 
impresa iudustriale abbia avuto una parta ; 
ambigua; essere anzi suo profondo con- 

‘ cadaveri, 

vincimento che Millerand ha agito con. 
perfetta correttezza. 

pure contro l’interpretazione data alla. 
sua antecedente depesizione, negando di 
aver elevate contro Millerand l’accusa di 
mercimonio di decarazioni. 

Si interrogareno poi ancora alcune per- 
sone circa l’offerta. dei Certosini, ma non 
si: riuscì a scoprire nessun nome. 

Oggi la commissione interrogò Rebel 
ex frate converse presso i tappisti di 
Chambareaud.     
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Essi vi trovarono caserme, edifici e la- 
vori di fortificazioni intatti. 

I russì bruciarono i depositi di Chan- 
tason e si ritirarono in disordine a Si-: 

i moufschen. E’ impossibile finora valutare 
il numero dei russi rimasti uccisi. 

Si calcola che essi abbiano perduto 400 
uomini tra ufficiali e soldati; i giappo- 
nesi avrebbero lasciato sul campo 170 

La marcia dei giapponesi 
sul Liao-Yang. 

Liao-Yang, 4. — 1 giapponesi hanno 
forzato il passo di Montienling, e mar- 
ciano su Liao-Yang per la strada ocvi- 

‘ dentale. 
Il precuratere generale Bullot protesta : Una colonna russa comandata dal ge- 

nerale Keller occupa una posizione for- 
tificata che domina la strada da questa 
arte del passo. Lo scopo dei giappenesi 

è di tagliare le comunicazioni dei russi 
al nord di Liac-Yang, mentre il generale 
Kurepatkine opera con quasi tutte le sue 

‘ ferze nei dintorni di Hai-Cheng. 

tosini prendevano parte alle lotte politi- : 
che e dichiarò che i fondi dell’ opera 
delle Anime del purgatorio, sono ‘stati 
censacrati alla pr 
sovvenzione dsi Cor 

  

    i elettorali. Parlò 

r N Dpegre 4 TS 
opaganda politica e alla 

della visita fatta nel 1902 al tappista. 
Chambari 
altri principi. 

  

La deposizione provocò dapprima viva. 
emozione, ma Cembes avvisò per tele- 
fono la. commissione che il teste era e- 
minentemente sospetto, e dovevasi quindi 
accogliere la deposizione con espresse 
riserve. 
  

FURIOSO TEMPORALE A ROMA. 
Roma. 1. — Stamane dalle 9 ‘alle 10 

un violento temporale è scoppiato in 
Roma. L'acqua cadeva a catinelle accom- 
pagnata da lampi e tuoni. 

Le parti basse delia città erano allagate. 

    

de 

feriti leggermente due coreani e due! : 25 nia Sai ni SALO "cm i gno, aveano accomunato alla vita della 
E A “3 Ghiesa, impersonandone quasi in lui la 

mirabile forza di espansi i usa; CER I l 
o orza di espansione e di pro-; qj Martignacco, avendo più popolazione 

sare miai alla sua dipartita, scendeva nell ; degli altri Comuni, 
e Jparuila, scendeva Della © sera o lunedì la prociamazione dell’eletto 

soldati; gli 
danno rilevante dal bombardamento. 

Più tardi si avvistò questa divisione 
russa . all’altezza del 
Una squadra giapponese, partita subito 
per inseguire Je navi nemiche, riternò 
senza aver potuto raggiungarle. 

Un Consiglio di ministri a Tokio. te) Ò 

A quando Ia pace? 

Roma, 1. — Si telegrafa da Tokio che 
vi fu tenuto un consiglio dei ministri, 
sotto la presidenza del Mikado, cui assi- 

,ud, dal Duca d’Orlean e dai 2. a 
i perchè consante all’agitazione promossa - 

capo Nafangtien..: 

$ 

  

di fare la pace affine di evitare ulteriore | 
spargimento di sangue. Si deliberò di 
comunicare tale decisione anche alle po- | 
tenze. I giapponesi sono convinti di di- 
struggere le forze di Kuropatkin nel caso 

o 

che questi rispondesse con un rifiuto. 

Il comandante supremo 
delle forze giapponesi. | IA: ) 

i : S1App .’ ; nuovo, di non riuscirne indegni, e nella 
Londra, 4, — Si comunica da Tokio. 

che i generali Ukuscima ed Inocuchi ac-.. 
compagnseranno il maresciallo Ojama no- 
minato comandante supremo dell’ eser- 

cito giapponese, e che parte il 6 corrente. 
   

Il Mikado regalò ad Ojama il suo cavallo ! 
predileto. Si aspetta la partenza degli ad- 
detti militari e dei giornalisti chs segui- 
ranno il-secondo essr 

Particolari 
della battaglia di Fenchui-Ling. 

Il duello delle artiglierie. 

Tokio, 1. ; 
battaglia di Fenchui-Ling: 

  

i 

contro i russi; una. deveva attaccare il 
fronte e due altre l'ala destra russa. 

Quests impegnarono la battaglia dome- 
nica mattina, con tre battaglioni di fan- 

  

Il rinvio della legge sulle Congrue. 
Rebel sffarmò che i Cer- Sh Bi 

sulle Congrue, delibsrarono, su proposta 
del senatore Gaselli, di rinviare la discus- 
sione ad un giorno da destinarsi, cioè 
sine dia. 

La deliberazione ha grande importanza 
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Note elettorali 
Il galoppino. 
Parlando della candidatura  Rizzani, 

l’altro ieri dicemmo come essa sarebbe 
stata validamente appoggiata dalla Mas- 

  

. soneria, di cui il Rizzani è veterano ac- 
: colito. Ora ecco quanto in proposito scri- 
‘ vono nel /riuli di ieri: 

r
i
a
 ar 

« Da schietto e convinto....... e galop- 
pino (galoppino volontario, però, e pagato 
da nessuno!) della candidatura Rizzani, 
ho voluto fare un giro per tutto il Man- 
damento e ho potuto parlare con elettori, 
come si suol dire, « influenti » di ogni 
paese del Mand. stesso. 

Posso assicurarvi che dappertutto — e 
posso dire. specialmente nei Comuni di 
Martignacco, Pasian Schiav., Reana, Ta- 
vagnacco, Faletto Umberto, Mortegliano, 
Lestizza. Pozzuolo, — la candidatura del- 
l’ing.. cav. G. B. Rizzani è assai bene 
sentita, anzi cunsiderata come candida- 

h , tura naturale, attesa, e di esito sicuro ». 
Roma, 4. — Gli ufficii del Senato, in- | 

caricati di esaminare il progetta di legge. 
Dunqua il gaioppino ha già fatto una 

ricognizione del terreno e ha constatato 
quanto sopra. Impegno poi ai cattolici di 
tutti i quattordici comuni del II Manda- 
mento — e specialmenta a quelli di Mar- 

| tignacco, Pasian Schiav,, Reana, Tava- 

contro quella legge di ottenere i suoi. 
effetti. 
  

Una circolare 
del Presidente dell'Opera dei Congressi 

Il Presidente Generale dell’ Opera dei Con- 
gressi ha diretto ai Membri del Comitato 
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Generale Permanente, dei Comitati Regio- 
nali,» Diocesani ‘ei Parrocchiali ‘e delle As-:i 0 “i NO eo 

‘ zioni sul Friuli si può bea notare anche sociazioni Cattoliche la sequente Circolare: 

In una data gloriosa e cara per tutto 
il mondo da tanti secoli, con ‘maggior 
confidenza vì richiamo a due altre date 
recenti, le quali con la prima si ricolle- 
gano a mostrare la perenne vitalità della 

gnacco, Feletto Umberto, Mortegliano, 
Lestizza, Pozzuolo — di far conoscere in 
quali proporzioni sia vera la constata- 
zione del galoppino. 

Lavora pel Duomo, 
__H quale galoppino, dopo aver celebrate 
in grassetto le qualità dell’ing. Rizzani, 
dice che lui, esercitando professione li- 
bera, «fa studii pel Duomo (4 grande) 
di Mortegliano ». Alla. vigilia delle ele- 

questo. Peccato sia un’arte elettorale 
troppo sfruttata, e che perciò risica adesso 
ottenere diverso scopo da quello prefissosi. 

Oh, sarebbe molto bello che, tra tante 
, altre spese, il Duomo (d grande) di Mor- 

Chiesa, e, a nei vicine, ci ridestano in’ 
cuere sentimenti, all’apparenza opposti, 
eppure concordi. 

Or fa un anno il Pontefice che l’ope- 
rosità e la sapienza, più che il lungo re- 

gresso, in modo tale da non farci pen- 

tomba fra la commozione e il compianto 
universale. 

Non al dolore di quei giorni, però, ma 
agli affetti imperituri, come l’orma la- 
sciata dal grande Leone XIII, io intendo 
richiamarvi nella ricorrenza del 20 lu- 
glio, Cristiani anzitutto, non manche- 
remo di suffragarne l’anima con le no- 

SOR ; | stre preci individuali e con la partecipa- 
stette anche maresciallo Ojama ed in cui ' zione a funzioni religiose pubbliche, dove 
fu deciso che dopo la presa di Porto Ar- | 
turo e dopo lo sgombero dei russi da 
Liaojang il maresciallo Ojama debb, of-- 
frire al supremo comandante Kuropatkin | 

i la società, da Lui amata e indirizzata 
: sulla strada della santità e della civiltà, 
erante, innalzi il suo voto a Dio. 

Pei, figli di Lui nel pensiero e rel- 
l’azione, ridesti alle speranze della de- 
mocrazia cristiana, in cui consacrò, vi- 
vente, le nostre civili aspirazioni e che, 
merendo, ci lasciò eredità preziosa, rie- 
vocheremo i suoi insegnamenti, perchè 
non isterilisca la vita ch’ Egli ci trasfuse. 

Io un tale ricordo noi sentiremo po- 
tente il dovere, sempre anticu e sempre 

gloria onde Iddio volle illuminato il Pa- 
dre, ritroveremo il coraggio e la forza 
per il lavore continuo e per il sacrificio 
transitorio. 

Così il primo anniversario della morte 
di Leone XIII comincerà a mostrare che 
Egli sopravvive più che mai nell'opera | 

] : ì i prepria, 
cite per il 6 luglio. De, Sopravvivenza nell’opera, nello spirito, 

nell’autorità, che a pochi giorni di di- 
: stanza -riconfermerà l’altra data del 4 
i Agosto. Rammentate? Come lieti, fidenti 

; confermò la nostra fede e il nostro lavoro. ; 
teria, sei canneni e due sitragliatrici: il. 
combattimento durò fino al tramonto. 

I giapponesi bivaccarono e ripresero | 
l’ attacco a mezzanotte sconfiggendo i 
russi. Questi ricevettero un rinforza di 

tre battaglioni e di 16 cannoni e si lan- 
ciarono lunedì sulla posizione giapponese 
mea furono respinti. 

I distaccamanti giapponesi avevano 
preso alle spalle la posizione russa di 
Fenchui-Ling. 

Alle tre del mattino di lunedì un’altra 
colonna giapponese attaccò nel fronte i 

russi presso Duentchaparise ove trova- 
vansi 2000 nomini di fanteria e cavalls- 
ria russa e li sconfissero. 

I giapponesi impegnarono all’alba un 
duello di artiglieria e furono obbligati a 
scegliere un’altra posizione prendendo a 
rovescio la linea di difesa russa, 

Dopo che il genio ebbe tolti gli osta- 
cali, la batteria giapponese avanzò ed i 
russi fuggireno. | 

I giapponesi toronarono alle {1 e 12 
del mattino le-creste delle montagne. I 
russi disponevano durante la battaglia di 
11 battaglioni di fanteria, di 12 squadroni 
di cavalleria e di tre batterie. 

  

La disastrosa ritirata dei russi 
400 morti 

Tokio, 4: — I russi avevano impiegato 
tre. mesi a fortificare la gola. di Fenehui 
lin che damina la strada di Simouitsch- 
eng. i giapponesi girarono il fianco de- 
stre, attaccarono i russi alle spalle.e si 
impadronirono della posizione,     

Era il Vicario di Cristo, anch'esso risorto 
: il Successore di S. Pietro e di Leone, 

re colonne giapponesi si avanzarono ! che ci assicurava non darsi orfanezza 
per il cattolico militante. 

  
  

tegliano facesse anche quelle delle ele- 
zioni provinciali! 

La prima sezione. 
Fa discusso quale tra le sezioni elet- 

torali del II° Mandamento dovesse essere 
la prima. E fu riconosciuto essere quella 

Quindi domenica 

si farà in quella sezione. 

Le schede. 
Avvertiamo per chi non avesse schede 

che presso le varie sezioni sarà chi le 
dispensa. E° necessario solo guardar bene 
il nome del candidato per non votare 
Tizio. per Caio. Il candidato che noi dob- 
biamo appoggiare è il 

cav. SUigi Venier Romano. 

CE FESTE 
al Santuario di Barbana 

in onore dell’Immacolata 

  

  

In conformità agli avvisi già da noi 
pubblicati, per celebrare più degnamente 
che si possa il giubileo dell’ Immacolata: 
ecco il Programma delle solenni s. fun- 
zioni, che si faranno nel Santuario della 
B. V. di Barbana, dai 17 ai 24 luglio, in 
occasione del giubileo dell’Immacolata. 

Sabato 16 luglio, ore ? pom. apertura 
solenne delle festività col canto del Veni 
Greator, Rosario coll’espusizione del San- 
tissimo. 

Domenica 17. — Pellegrinaggio delle 
Liocesi di Udine e Trieste. Ore 10 ant. 

i Messa pentificale del Rev.mo mons. Luigi 
i 0... | salutammo in quel dì il nomedi Pio XI" 

—- Ecco i particolari. della 

Non solo nelle tradizioni religiose, ma . 
i negli indirizzi sociali ancora Pio X ri- 

Sicché la gratitudine per Leone XIII in 
noi non ebbe che a ritornare amore vi- 
vente, verso Chi ne rioccupava la Sede. 

Agli inni di ringraziamento, adunque, 
che scioglieremo a Dio in quel giorno 
si uniranno i nestri voti al regnante Pon- 

» | tefice, e con essi la protesta solenne della ! 
nestra filiale obbedienza e i propositi ri-, 
confermati di consacrarci alla causa della 
Chiesa e del popolo. 

Sen troppo certo d’ayervi uniti in que-   
sti sentimenti, per dilungarmi in esorta-. 
zioni, per quanto fraterne; i nomi di 
Leone XIII e di Pio X per noi sono 
programma e incitamento. 

Ferrara — Festa di S. Pietro del 1904, 

Il Presidente Generale 
GROSOLI. 

I PROVENTI DELLO STATO. 
Roma, 1.— L’erario per diritti doganali 

e marittimi ha introitato nella terza de- 
cade del corrente mese L, 1,600,000 e lo 
stesso del periodo dell’esercizio corrispon- 
dente nellesercizio precedente. 

tutta la detta decade per il suddetto 
titolo l Hrario ha introitato nell’esercizio 
corrente L. 233 milioni, cioè 40 milioni 
meno dell’esercizie precedente. 

Nel corrente esercizio a tutia 1a decade 
suddetta sono state importate tonnellate 
798,656 di grano e tonnellate 336,925 di 
grano turco e cioé tonn. 454,956 di meno 
di.grano e tonn. 16,519 di granp turco 
più. dello stesso. pericdo dell’ esercizio 
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Sambuco, protonotario apostolico, arci- 
prete della Basilica di Aquileia. Dopo il 
Vangelo “predica del M. R. P. Starislao 
da Ala di Minori, missionario apostolico. 
Ore 7 pom. Rosario coll’ esposizione del 
Santissimo. 

Lunedì 18. — Pellegrinaggio degli slo- 
veni del Litora!e. Ore 10 ant. Messa so- 
Jenne del Rev.mo mons. Giuuseppe Ga- 
brievcich, prelato domest. di S. S., il quale 
lepo il Vangelo terrà il discorso d’occa- 
sione. Ore 7 pom. come sopra. 

Martedì 19 — Pellegrinaggio della par-. 
rocchia arcip. di Aquileia, dei decanati 
di Fiumicello s Visco a della città di 
Gapodistria. Ore 10 ant, Messa solenne 
dsì Rev.me mons. Luigi Tomsig, decano 
della Metropolitana di Gorizia. Predica 
del M. R. P. Stanislao came sopra. Ore 
7 pom. come sopra. 

Mercoledì 20; — Pellegrinaggio dei de- 
canati di Cormons, Gradisca e Lucinico. 
Ore 10 ant. Messa solenna del Rev.mo 

i mons, Giovanni Battista Trevisan decano 

di Gradisca e canonico onorario. Predica 
del medesimo. Ore 7 pem. come sopra. 

Giovedì 21. — Pellegrinaggio delle IN STAR 

. glie di Maria di Gorizia e Provincia. Ore 
: 10 ant, Messa solenne del Rev.mo mons. 

  

Dom. prof, Alpi, canonico enorario e ca- 
meriere di S. S. il quale terrà. pure il 
discorso. Ora 7 pom. come sopra. 

Venerdì 22. — Pellegrinaggio della 
città di Grado e dell’Istria. ore 10 ant. 
Messa solenne del Rev. mens. Gio, Batta 
Redaro, parroco di Grado, canonico ono- 
rario della Metropolitana. Predioa del 
M. R. P. Stanislao coma sepra. Ore. 7 
pom. come sopra. 

Sabato 23. — Pellegrinaegio della Fa- 
derazione cattolica. Ore 10 ant. Messa, 
pontificale del Rev.mo mons. dott. Fai- 
dutti, Preposito della Metropolitana di 

! Gorizia. Predica del M. R. P. Stanislao 
‘ come sopra. Ore 7 pom. come sopra. 

5] 
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Domenica 24. — Pellegrinaggio della 
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città di Gorizia e del decanato di Mon- 
falcone. Ore 9,30 panegirlco dell’ Imma- 
colata del M. R. P. Stanislao come sopra. 
Ore 10 ant. 
Altezza Illustrissima e Rev.ma Monsignor 
Andrea Iordan Principe Arcivescovo di 
Gorizia e Metropolita. Ora 3 pom Tedeum 
coll’esposizione del Santissimo. 

Barbana 24 giugno 1904. 
La Direzione del Santuario. 

Raccomandiamo a tutti i Rav. parroci 
di far conoscere questo programma, af- 
finchè la nostra vasta Arcidiocesi concorra ; 

Messa pontificale di Sua ' 

  
numerosa ad onorare il giorno di do-. 
menica 17 corr. 

neli’ Insigne Santuario di Barbana, mèta 
ogni anno di numerosi pellegrinaggi da 
tutti i paesi del Friuli, n.d. 7. 
  

  

Durdonono 
1 luglio. 

Lo sciopero di Cordenons, 

Neppure oggi i filatori addetti allo ata- 
bilimento Makò di Cordenons hanno ri- 
preso il lavoro. 

I danni materiali di questo sciopero 
non sono molto rilevanti nè per gli ope- 
rai nè per la ditta; la maggior parte dei 
primi è occupata nei lavori campestri | 

i dorico Giovanni di G. B. d’anni 24, per della stagione corrente hanno bisogno di 
braccia; la seconda non domanda di me- 
glio che di tener fermo per qualche tem- 
po il riparte Sefalings avendo molta merce 
in deposito. 

Siamo però ssmpre in uno stato di 
cose anormale; speriamo cessi presto, 

Tolmezzo 

1 luglio. 
Satiro condannato. 

Oggi a porte chiuse si svolse il proces- 
so contro Domenico Benetti, d’anni 60 

circa da Asiago, residente in Resiutta, il 
quale, trovandosi il £9 maggio scorso 2 
Treppo Carnico commise atti innomina- 
bili sulla bambina Da Gilliia Barnerdina, 
1l Tribunale condannò il satiro a tre anni 
di reclusione. Il Benetti girava psi paesi 
suonando un erganetta. 

. Cividale 
1 luglio. 

Dito amputato. 

Teri nel nostro Ospedale il chirurgo 
dott. Autonio Sartogo praticò l amputa- 
zione del dito medio della mano sinistra 
al contadino Geuncig Autanio, slaso, il 
quale ne aveva riportato lo sfracellamento 
per lo scoppio di un vecchie fucile che 
volle scaricare. 

Pradielis 
E 1 luglio. 

Grave disgrazia, 

Commoventi riuscireno i funerali della 
signora Siega-D! Lenardi Rosalia morta 
ieri l’altro improvvisamente in istato in- 
teressante, Lascia sei creaturine di cui la 
più grande di 12 anni. 
Buona e saggia donna qualora la sua 

morte produsse un vivo rimpianto in 
questa popolazione. 
  

TI Telefono del OROCIATO 
porta il numero 209 
  

     Gu ey AGRO, 

Domenica 3 — Prez. Sangue. 
sunedì & — 8. Ulderico v. 

Fiere » merca!i della provincia 

Azzano X, 5. Giorgio di Nogare, Spi- 
limberge, Tolmezzo, Tricesimo, Maren. 

Ai Cresimandi. 
Sua Ecc. Rev.ma Mons. Arcivessovo : 
RIE S. Cresima in Udine! 

nella solenne Festa dei Santi Ermagora 

e Fertunato alle ore S e a mezzodi nella 

Ghiesa di S. Antonio Abate. 

Cose della Giunta, 

La Giunta Mubicifale riunitasi ieri in 
seduta straordinaria, deliberò di convocare 
il Consiglio Comu: nale per il giorno di 
venerdì 14 corr. 

  

In questa seduta verrà nominato il sin- | 
daco e la Giunta. 

Si dette incarico all’ assessore Bosetti 
di ultimare le pratiche per la municipa- 
lizzazione dsl servizio pompe funebri. 

Si deliberò, inoltre, l’asta per i lavori 
alla Scuola Tecnica, ordinando la pub- 
blicazione dell’ avviso relativo, 

Il nuovo chirurgo comprimario 
Il consiglio d’amministrazione dell’ o- 

spitale civile a voti unanimi ha del,be- 

rato di proporre al Consiglio comunale 
la nomina del dottor A. Cavarzarani, at- 
inale chirurge-aiuto, a chirurgo campri- 
mario. 

Questa proposta, che non v ‘ha dubbio, 
troverà favorevole accoglienza nel cons. 
comunale, è apprezzaD lile sia Delizie: 

ressa del ospitale, sia perchò | I dotter 
rzerani, in oc chi mesi, 

prova e confermò la fama eccellente ac- 
quistatasi a Treviso donde venne.. 

Colto da malore. 

Ieri verso la oro 18 certo Pasquotti 
Francesco nel mentre aitraversava piazza 

V. Emanuele venne colto da grave ed 
improvviso malore a stramazzò al suolo. 
Raccolto dal vigile Placenzotto venne 
trasportato all’ospitale. 

la B. V. Immacolata 
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Introiti del dazio. 

Gli introiti Dazio consumo del mese di 
giugno 1904 ammontarone a L. 55,012 21 

Quelli del mese di giugno 

    

scorso anno furono di » 60,178.69 

Quindi meno L. 5,166.48 
CIRIE 

Gli introiti a tutto giugn 
1904 furono di A Lf 385,642.44 è 

Gli introiti a tutto giugno 
1903 furono di » 395,504.39 ; 

Quindi meno L.- 9,961.95 

L'introito della tassa sulla 
fabbricazione acque gasose 
nel mese di giugno 1904 
fu di L. 458 30 

Quello della tassa sugli 
spettacoli e trattenimenti 
pubblici fu di » 120.90 

Totale meno L. 579.29 
BERENICE REI 

Le contravvenzioni constatate nel mese 
di giugno 1904 sono 13. 

La differenza in meno dell’anno pre- 
cedente è devuta in massima parte al 
rincaro delle carni bovine cel conseguente 
minor introito del dazio al Macelle. 

Carrettiere ferito. 

Verso le ore 16 di ieri al nostro Ospi- 
tale venne medicato il carrettiere D’O- 

distorsione al piede destro prodottasi nello 
sceudere da un calesse. 

Guarirà in dieci giorni salvo compli- 
cazioni. 

Un pugno in un orecchio, 

Una doana certa Cuzzi Maria fu Gio- 
vanni d’anni 50 da Trasaghis, era abi- 
tante in via della posta, ricevette un pu- 
gno che gli predusse una forte contu- 
sione alla regione preauricolare sinistra. 

Fattasi visitare all’ospitale venne di- 
chiarata guaribile in quattro giorni. 

Sequestro di frutta guaste, 

Il vigile Torossi sequestrò e fece di- 
struggere 6 kg. di ciliegie guaste. 
  

Fronde e fiori 
Domande oneste. i 

Nel Ferrarese abbiamo avuto lo scio- 
pero dei mietitori di frumento; in certe 
località anzi persiste tu.tora. Bane, i 
mietitori di un latifondista domandavane 
per salario una lira per ogni ora di 
lavoro. 

Non c'è male! Lavorando 412 ore al 
giorno un mietitore — e si sa che lavo- 
rando a ore non torna lo stesso cha 
lavorare a cottimo riguardo al tempo da 
impiegarsi da un operaio per compiere 
un dato lavoro — a mala pena vi mie- 
terà due quintali e mezzo di frumento. 
Ora, il frumento verrebbe per questa 
sola mano d’opera a costare al padrone 
circa cinque lire in più per quintale. 
Onde un aumento nel prezzo del pane. 

Siccome poi il maggior consumo di 
pane lo fa il proletario, così ne viene di 
conseguenza che il proletario lavora per 

  

‘i aumentare a se stesso il prezzo del pare. 
Curioso paradosso che deriva dal far 

‘consistere il miglioramento economico 
del proletaristo solo nell’ aumento. dei 
salari! 

Conti che non tornano. 

| 
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Una corrispondenza da Padova all’4-. 

vanti dica: 

« Nei tre giorni della festa del patrono 
della città, S. Antonio, nella chiesa omao- 
nima furono dette 15000 messe. Esse 
furono pagate lire 2 in media: cioè in 
tutto 30. 000 lire. Quanto disinteresse in 
quei grassi e rubicondi frati e quanto... 
paradiso pei genzi!» 

Giò leggendo, mi punse curiosità di 
sapere se gonzi fossero i fedeli di s. An- 
tonio o i fedeli dell’Avanti. E mi diedi 

‘ a matematicare così: 
Supponiamo che nella basilica del 

santo vi siano, dieci altari; supponiamo 
che dalle tre del mattino al mezzogiorno 
(i socialisti dicono messa forse. anche 
dopo mezzo giorno!) si dicano continua- 
mente messe, vale a dire una ogni venti 
minuti : si hanno 360 messe al giorno. : 
Per celebrarne quindi 15 mila ci vo-. 
gliono circa 44 giorni. 
giioli! 

Pure l’Avanti spaccia la frottola che 
in tre giorni furono dette 15 mila messe. 
I gonzi dunque sono i fedeli dell’Avanti 
e i fedeli dell’Asino, che.sulla frottola vi 

Matematica, fi- 

ricamerà certo una delle sue solite ba-- 
nalità. 

Waierloo. 

Il ventisette giugno fu inaugurato sui 
campi di Waterloa un monumento — 
autore Jerome in memoria dei 25 
mila francesi caduti nella battaglia che 

“delle lesioni per le qua.i dovette astenersi 

: rola sarebbe stata la parola di Gambronne! 

I GReGIATO 
VR EIZO: ORIENTE) 

acquavite. L'esercito della sua patria fu 
sconfitto ; il leone, dominatore di popoli, 
cadde nella polvere; e Tereg?, avvolta 
nel turbinio del campo, vide questo 
crollo immane. E crollò anche essa; 
cioè finì la sua carriera di venditrice di 
acquavite ai soldati. 

Ottantanova anni sono trascorsi da 
quel giorna memorando; e Teresa Josè, 

' che conta ora 103 anni, "volîe recarsi in 
automobile all’i inaugurazione del monu- 
mento. 

Qual folla di pensieri, di memorie, di 
ricordi in quel giorno per lei — su quel 
campo! Ma ic credo che s8 a lei fosse 
stato dato l’incarico di tessere il discorso 
commemorativo, lei avrebbe ogni cosa 
commemorato sintetizzando in una sola 
parola le grandezze umane. E questa pa- 

enni 

Ben fatto. 

1 17 luglio seguiranno a Napoli le 
elezioni comunali. Per queste i napole- 
tani si preparano a delle vere america- 
nate. Proclami, meetings, discorsi, ece. 
Fra tante bella cose però una mi sembra 
bellissima; ed è che i candidati vengono 
obbligati a sborsare 1200 lire ciascuno 
per le spese elettorali. 

E° un sistema cha merita incoraggiato 
per sfruttare le ambizioncelle di nen po- 
chi individui, 

La massima. 

In quel giorno che avrai avvilito un 
tuo simile, avrai avvilito in lui te stesso. 

Per finire. 

— La mia casa è piena di comodi. 
— Diamine! La mia invece ne ha uno : 

ri a meno anche di quello. 

L’ uomo della montagna. 

e farei volentie 

  

Camera di Commercio di Udine.   Corso medio dei valori pubblici e de 
cambi del giorno 4 luglio 1904: 

Rendita 5 do or L. 10257, 

» vd 05 » 73. 

Azioni, 
Banca d’ Italia L. 1109. — 
Ferrov'e Meridionali » 718.50 

x Mediterranee » 44020: 
Società Veneta » 11925 

Obbligazioni, 

l'errov. Udine-Pontebba L. 501. 
» . Meridionali » 353.— | 
» Mediterranee 40jo.  » 500.00 

Italiane 3 Org » 323.00 
Città di Roma (4 010 oro) » 00525 

> Cartello, 

Fondiaria Banca It. 4 Oto L. 506 50 
x x » 41209. » 50650 
> Cassa: , Milano 4 0fg > 508.— 
» » 500» 5I4— 
» Ist. Tal. Roma 4 0{g » 50650 
» » » 4172010» 516.— 

Cambi (cheques - a vista). 

Francia (oro) Ln. +99,98 
Londra (sterline) » 25.18 
Germania (marchi) » 12337 
Austria (corone) » 105.12 
Pietroburgo (rubli) E) 
Rumania (lei) » 98.85 
Nuova York (dollari) » D.Id 
Turchia (lire furcha) are 2278 
  

EN TREBUVIAILIEI 
mt ne 

L'assoluzione di un fornaio. 

Davanti al nostro Tribunale comparve 
ieri il fornaio Scagnetto Giuseppe di Santo 
d’auni 42 da Codroipo. 

Egli è acensato di aver colpito il giorno 
8 novembre 1903, con un colpo di frusta 
il ragazzo O. togalli Emilio, cagionandogli 
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dal lavoro per una ventina di giorni, 
Lo Scagne ito si mantiene negativo as- | 

sicurando. che le lesioni deli’O:tagalli 
furono causate da un calcio di cavallo. 

Fscussi una ventina di testimoni il 
Tribunale accogliendo le giustificazioni 
dell’iccusato lo assolve. Siedeva alla di- 
fesa l’avv. Mario Bertaccioli. 
  

Corricre commerciale 
pane 

Grani. 

  

all’ettolitro 

Granoturco dagLivo Ti = mattg = 
Frumento da > 14.--a45.50 
Segala da » 1060a 11.30   Frutta ed erbaggi. 

Giliege da 10 a 30 —AArmellivi da 4042 
a 95 — Duzne da 9 a 30 — Pere da | 
18 a 97. — Posebe a 85 — Pomi da 12 
2.20 — Fichi da 25 a 30 al chil. 

segnò la fine della grandezza di Napeo-. 
i leone I. 

Belgio, Olanda, Germania, Inghilterra... 
avevano di già i rispettivi monumenti 
per loro caduti; solo la Francia non 
l'aveva. Ultima dunque questa è venuta 
a onerare la memoria dei suoi « vete- 
rani » morti su quel campo, come un 
avanzo, glorioso di legionari romani; 
morti segnando ancora Austerlitz, Jona, 
Marenco, ponte d’Arcole, Wagram, 

‘a chi portasse alla Villa Kechler Parcotto 
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20 tira $. mancia 

un cane da cagcia macchiato bianco nero : 
e caffè, smarrito giorni fa, n:   ACI SIAGISIRIONTIVOE EINEN TI VIRETTARTICONTIVRI UE 

4 Ad dd dd de dA 

le 
Piramidi e altri e altri nomi circonfusi i 
per loro di gloria militare. 

Ma non è di questa che voglio par- 
lare. Voglio dire invece di Teresa Josè, 
vedova Dupuis. 

Aveva quattordici anni quando seguiva 
a Waterlco l’esercito francese, vendendo 
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Stulio Via Belloni n. 10, di fano. 

al Cerazza. 
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DI Carlo Zanolli L 
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Gabinetto dentistico 

DIL. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Pagmo pyriero, 3 

AVVISO 

La Cantina pista Morassutti su Paoio 
San Vito al Tagliamento 

OFFRE 

ai Signori Osti, ed Albergatori, alle Spet- 

tabili Cooperative di consumo ed a quanti 

potrebbero approfittarne, ottimo vino 

bianco e nero a prezzi straordinariamente 
miti. 

Per distanze inferiori ai 25 chilometri 

e per quantità minime di 25 Ettolitri essa 

s'assume il trasporto del Vina,.al. domi- 

cilio del compratore. 

  

  E IRR ASIA 

0000000000000000000 
È è 
@ Stabilimento Omane 

LUSSNILZ È 
  

Col primo giugno è stato aperto @ 
questo vecchio e simpatico Sta Dog 

® limento di cura, molto conosciuto & 
dal Friuli. 

Sotto la direzione del sig. Rie- È 
cardo Oman i bagni sono stati rin- $ 
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n
 rovati, la cucina é stata migliorata, 

il servizio reso ina ppuntabile. 
Lo Stabilimento st è poi rifornito @ 

di quanto è necessario per le per- 
sone in cura. I prezzi sono tenuti 
modicissimi. 
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Eccezionale cccasione 

di favore 
per. il R.mo Clero e Spett. Fabbricerie 

—T +e 

Presso SGOBARO UMBERTO in 
Udine Via Giovanni d'Udine N. 1 (Ponte 
d’ Isola) e Via Cicogna N. 44 trovasi per 
modicità massima di prezzi: 

Un grandioso ce ricchissimo 

PADIGLIONE D'ALTARE 
in seta rossa con «corona; tra rangie. e-fini- 
menti tutti dorati. 

Effetto sorprendente. 

14 BUONEGRAZIE di finissimo lavoro, 
imitazione broecato d’oro, in metallo 
sbalzo e cesellato per damaschi da pi- 
lastro. 

14 splendide CORNICI ‘consquadri re-. 
lativi. (luce interna 0.710.385) intera- 
mente dorate con ricca cimasa e brae- 

cialetto intagliati in stile. barocco: po 
Via Crucis. d 

Una statua della B. V. in cartone re- 
mano dell’altezza di metri 1,45. 

Altra statua simile alta metri 

-6 Poltrone dorate per Servizio Divino, 
n 

4 Ceroferari (Doppieri) di stile. me- 

105. 

derno. 

Si invita calorosamente a visitare i 
suddetti articoli per rimanere convinti 
del Toro speciale valore artistico e della 
relativamente straordinaria limitazione 
dei prozzi. 
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ACQUE E SALI NATURALI PURGATIVI 
stabilimento “ LA SALUTE, 

& PROPRIETÀ EREDI GABBRIELLI % 
  

Cinquant'anni d' incontrastato suocesso — Spedizione settimanale 10,000 fiasohi 

Acque: SALUTE (tipo Tettuccio), MASSO (tipo Tamerici), NUOVA TORRETTA (tipo Torretta), 

GROTTA (tipo ROTTO MANDORLO (tipo Rinfresco). 
Garantite da ogni impurità. - Le nin economiche fra le acque congeneri perchè 

indipendenti da quelle gove n affittate a Società privase. Efficacissime nelle 
malattie dello stamaco, nei catarri cronici dello intestino, nelle congestioni epa- 
tiche e nella calcolosi del fegato. 

ANALISI CHIMICHE ED ATTESTATI DI CELEBRITÀ MEDICHE 
  

Prezzo cent. 60 al fiasco Ciitri 2 i ) 
  

Concessionario per 

Vittorio Emanuele. 

la Provincia di Udine: 
Depositario principale ih Udine: L. V. Beltrame, 

Ippolito Biassutti - S. Daniele. 

farmacia alla Loggia, piazza e© 
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ANTI ISTRUMOSO SERAF INI, 

Rimedio pronto e sienro contro 

il GOZZO 
Si vende unicamente presso it preparatore G. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 

più cent. 60° per posta 4 (6 
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Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo 
dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, 
impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo «l bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
ss Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 
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    Deposito per Udine presso il farmacis'a GIACOM 

“alla. ;gia, Piazza V. E. 
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ES È Cen'enario di 8. Lucia 

  

Per il 50. Anviversario dell’Immacolata ii RV 

  

«Talmassons, 16 - 3 - 904. 

“ Egregi Signori Fratelli Filipponi — Udine. 
« Appena messa a posto la statua dell’ IMMACOLATA eseguita nel Loro Laboratorio d’ Arte Sacra, 

era mia intenzione di manifestare Loro la mia. piena soddisfazione per V opera veramente artistica 
che hanno fatto. 

A cagione di molti impeyni ho dovuto ritardare; ma dl ritardo riesce a tutto Loro profitto perchè 
posso soggiungere che la detta Immagine Sacra è Gneo logata da tutti paesani e forestieri 
che si fermano ad ammirarla. 

Li ringrazio pertanto della cura posta nella esecuzione del piccolo monumento, il primo che in 
questo cinquantesimo anniversario si è innalzato alla Vergine Immacolata nella nostra Arcidiocesi, ed 
auguro: che lo stampa abbia loro a servire per molie riproduzioni. 

Ora attendo che quanto prima mi facciano avere un disegno completo della cupoletta e delle 
decorazioni da eseguirsi, compresa la cancellata ed il fanale per | illuminazione, disegno che bramerei 
avere per la festa dell''Annunciata onde esporlo in Chiesa. 

Frattanto con vive congratulazioni, ecc. 

A completare la svariata serie degli Articoli Sacri di nostra fabbricazione abbiamo 

fondata un Fabbrica di Statue Religiose in carton romano, ecc. con modelli permanenti, 

(tipi propri, veri italiani, per cui, grazie al favore fin ora incontrato, abbiamo attualmente 

‘in pronto diversi modelli di differenti soggetti, che formeranno in breve una completa è 

svariata serie, visto che ognor più numerose ci pervengono le richieste, in modo da poter 

fare la concorrenza a qualsiasi altra ditta nazionale o straniera. 

Nel corrente anno fra le altre abbiamo modellate le statue dell’Immacolata e di 

Santa Lucia, di cui quest'anno ricorre rispettivamente il 50.° ‘anniversario e il XVI cen- 

tenario. Vennero ormai eseguite, dietro ordinazione per diversi paesi che vogliono lasciare 

ricordo perenne di qualcuna di queste due date memorande. 

Non facciamo parole per raccomandare queste statue, traseriviamo solo un ATTESTATO 

fra i tanti rilasciatici ormai dai nostri clienti.   Sac. Liberale Dell’ Angelo ». 

e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali  dio- 

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. a FABBRICA 
= premiata SL SSA Regionale 1903 in Udine i 

Gi n» > 

OMBRELILI : OMEB 
bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli -- Portamonete ecc. 

| ASSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per Fame. — Scarpe gomma — 
Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 
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Veli per Stacci e 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ole con stoffe di qualunque genere Î 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — PARCHI in genere — Vendita all’ingrosso ed al dettaglio 
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UZzzi Francesco 
premiato con Medaglia d'Oro alla Esposizione Regionale di Udine 1903. 

UDINE — du di na _ UDINE 

v
a
 Domenico Raiser È Figlio 

Via Treppo N. 8 — UDTITINA. — Via Treppo N. 8 é     
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Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
Spegi alità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

di propria fabbricazione 
in tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, i 
frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini, 
Sì ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma- 

donna, anche n brocceti di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei 

prezzi, è la migliore raccomandazione, 

Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da o 
sat in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 

Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
Deta, ed uso Seta. Thulle. ricamati, Oro e seta colori per Veli da 
Vergine 8 parapetti n Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, Stratti mortuarii, T'appeti per Coro, Damaschi per Padi- 

glioni” e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 
Pettinati, Panni neri; Scotti, Reniorcò, Mantelli alla Romana, 

Im permeabili « confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
nifatture, — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo x 

Ultima onorificenza: Diploma d' Onore all’ Esposizione Regionale di Udine. di da scelta, PLS I por 
    

  

MIR 

ci


